
 

 

 

 
ENEA: RAPPORTO EFFICIENZA ENERGETICA 

 

In Italia, tra il 2021 e il 2025, il risparmio energetico conseguito attraverso le 
misure di efficienza monitorate è stato di 5,08 Mtep, pari a oltre i consumi 
elettrici annuali di due regioni industriali come Emilia-Romagna e Veneto. Il dato 

corrisponde all’85% dell’obiettivo intermedio del Piano Nazionale Integrato 
Energia e Clima (PNIEC), fissato a 6 Mtep. È quanto emerge dal 15° Rapporto 
annuale ENEA sull’efficienza energetica. 
 

A questo risultato ha contribuito in modo determinante il ricorso ai meccanismi 
di detrazione fiscale, che hanno generato risparmi energetici pari a 2,67 Mtep 
nel periodo 2021–2025, confermandosi la principale leva (circa 52% dei risparmi 

complessivi). Tuttavia, nel solo 2025 si è osservata una riduzione (0,24 Mtep, -
37% rispetto al 2024), in linea con il ridimensionamento degli incentivi. 
 

I risparmi energetici generati attraverso i Certificati Bianchi hanno registrato una 
flessione, producendo un taglio dei consumi pari a circa 0,115 Mtep nel 2025 (-
4,5% rispetto al 2024), con un dato cumulato 2021-2025 pari a 0,83 Mtep, in 
linea con le stime intermedie del PNIEC. 

 
Crescono invece i risparmi incentivati tramite il Conto Termico, pari a 0,131 Mtep 
nel solo 2025 (per un totale cumulato di 0,476 Mtep), mentre le misure di 

mobilità sostenibile registrano un lieve calo (0,404 Mtep, -6% rispetto al 2024), 
pur restando tra i contributi più rilevanti. Restano sostanzialmente stabili i 
risparmi derivanti dai progetti finanziati tramite i fondi di coesione, pari a circa 

0,022 Mtep nel 2025, in linea con il dato del 2024. 
 
Inoltre, il Rapporto evidenzia come la conclusione della fase espansiva del 

SuperEcobonus abbia ridotto significativamente il contributo della misura (0,113 
Mtep nel 2025), pur in presenza di benefici cumulati rilevanti (1,47 Mtep). 
Parallelamente, anche le altre detrazioni fiscali mostrano segnali di 
rallentamento: nel 2025 il Bonus Casa torna a livelli più contenuti (0,057 Mtep), 

dopo la crescita registrata nel 2024 (+35% rispetto al 2023), mentre l’Ecobonus 
evidenzia una riduzione ancora più marcata con i risparmi che passano da 0,161 
Mtep nel 2024 a 0,072 Mtep nel 2025. 

 
Nonostante questo ridimensionamento su base annua, entrambe le misure 
mantengono un ruolo importante nel medio periodo: infatti, i risparmi energetici 

cumulati nel quinquennio 2021–2025 ammontano a 0,791 Mtep per l’Ecobonus 
e a 0,375 Mtep per il Bonus Casa, a conferma del contributo delle misure 
ordinarie al miglioramento dell’efficienza energetica del patrimonio edilizio. 

 
 

 



 

 
 
 
Sul fronte dell’efficienza energetica negli usi finali, il 2025 rappresenta un anno 

intermedio del nuovo ciclo di diagnosi energetiche obbligatorie. A dicembre 2025 
sono state caricate nel Portale ENEA dedicato 671 diagnosi da 438 soggetti 
obbligati, in calo rispetto al 2024 (-20%) ma in linea con la dinamica ciclica del 

meccanismo. Gli interventi realizzati hanno generato un risparmio di circa 29,7 
ktep/anno di energia primaria (0,10 ktep in media a intervento), mentre il totale 
degli interventi individuati raggiunge un risparmio potenziale di 68,2 ktep/anno 
di energia primaria.  

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

 


